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La produzione di auto 
è stata ridotta In U.S.A. AVVENIMENTI SPORTIVI Questa i una conseguenza 

della politica di guerra 

i-msu VIR HAUA-INOIIIVIERRA 

Pronto per maggio 
lo stadio di Roma 

Conterrà 81.000 spettatori e, in casi eccezionali. 
100.000 • Le colpe del Comune e del governo 

Ieri mattina ha avuto luogo al 
Foro Italico una riunione dei gior
nalisti sportivi allo scopo di Illu
strare lo «tato del lavori allo Stadio 
Olimpionico. 

D Segretario del C O.N.I. ha espo
sto 1 dati principali dello Stadio, 
che avrà una capienza normale di 
81000 pnrsone ed una super-capien-
ka di 100.000 e che con gli spazi an
nessi ricopre un'area di DOOOO metri 
quadrati. 

I lavori. Iniziati il 28 settembre 
1950, sono proseguiti ininterrotta
mente ed in alcuni cefi anrhe a 
turno completo, per un compi PASO 
di 625.000 ore laverotlve. Il cantiere 
ha una forza di 550 operai e tutte 
le opere procedono alacremente. 

II Segretario del C O NI . ha con
fermato la data del 18 maggio ppr 
Un primo stato di Rg'bUltà rhp p°r-
metterà l'effettuazione della partita 
di calcio Italia-Inghilterra. 

Ma per il compimento e la finl
tura dell'opera si ritiene che oc
correrà qualche anno data la im
mensa mole del lavoro che conterà 
trenta chilometri di gradinate. 

La notizia rallegrerà certamente 
gli sportivi romani. I quali aspet
tano ormai da quasi tre lt:strl t. 
completamento del lavori de lo Sta
di© Olimpionico. F.*sa costituisce ut 
r»rto un fatto pos'tivo. anrhe se va
ie la pena di ricordare che stando 
alle dichiarazioni del presidente del 
CONI del dicembre «-orso — dichia
razioni fatte In occasione doll'lnl-
r lo del lavori. nl!n presenza dell'lm-
tnancahl> Andreottl — lo Ftedlo 
avrebbe dovrto e*«*>re • agibile pet 
1) cenrnlo del 1052 » 

E" noto ebe ragli ultimi anni I*. 
CONI ha dovuto affrontare parec
chie difficolta per Iniziare e prose
guire 1 lavori La dlffcoltà finanzia 
ria si rivel*» dall'Inizio co-re un« 
delle meno Insormontabili ni C O N I 
di soldi ne ha parecchll). mentre a»-
pal d i f f ide e lenta fu l'azione che 
ai dovette Intraprendere contro 11 
nemico oscuro della burocrazia go
vernativa. 

Il Commtse&rlato delle C I , che 
aveva avuto in dotazione tutto li 
complesso degli impianti del Foro 
Italico, cercò di ritardare 11 più pof. 
cibile la consegna Ce lo Stadio al 
CONI. Il quale d'altro canto non eb-
t«e alcun aluto né dal Comune ni 
Roma, Insensibile all'urgenza d«*j 
problema, né dal governo Come ss 
ricorderà, qt'esto «1 era limitato — 
aln dai tempi dell'umoristico mini
stero Tuplnl — a qualche dichtaru-
nlone falsamente ottimlet:ca, lo 
«tesso Tuplnl. con fare demagogico. 
aveva & più rlprefe promesso rim
alo del lavori, ma se ci si fosse do-
tut t .accontentare delle t tup lner i e» 
ancor oggi 1 lavori sarebbero di là 
«la venire. 

Oggi, bene o male, s i può sperare 

di avere lo Stadio per 11 prossima 
tnacglo Purtroppo tanto le gradi
nate quanto 1 posti centrali saranno 
tutti allo coperto, in quanto l'ere
zione di una pensilina per la tribù 
na cojerta fa parte di un secondo 
plano di completamento del lavori 
allo Stadio che non si sa davvero 
qu&r.dA «vrà SCÌI.-KI'O: C Al CONI. 
certo, non »1 poteva ch'edere di p iù; 
femmai la mancata erez'one di una 
tribuna coperta può e«sere addebi
tata a) Comure di Poma, che per 
lo Stadio Ollmpton'ro non ha latto 
nulla, anche fé cria adesso Salvatore 
Re'ecchinl anela sns'osamente d' 
p«*et slrdaco della Capitale sino al 
giorno dell'lnnugurazlore. per far 
•-ella mostra di sé e del suo fatuo 
sorrido — asMcTe a Andreottl — 
a l a bella cerimonia 

Lugano si o Lugano no? Questo 
è l'Interrogativo che assilla da 
alcuni giorni Fiorenzo Magni in 
forre se partecipare o meno al 
Gran Premio Vanini. Una deci

sione è attesa per oggi 

NELLA S T A G I O N E ESTIVA DEL 1951 

9 primati mondiali 
agli atleti sovietici 
Sono stati stabiliti 106 record nasi ornili 
Pletiìpva p Knykina : dup "rivplanioni „ 

MOSCA, 11. — La stagione esti
va del 1951 è stata ricca di v ic -
CCJSI pe- l'&'letica leggera del-
! URSS Basti dire che in questi 
mesi di intensissima attività sono 
stati migliorati 106 primati sovie
tici e nove record mondiali . Fra 
questi ultimi vanno segnalati quel
li dj Ka>ymt7ev nei 3000 metri sie
pi, di Moscatcenkov nei 30000 mr-
-ri. della .«'.affetta femminile 4 per 
200. di Anna Andrcieva nel peso. 
della staffetta femminile 3 per 
000, ccc 

In tutta l'Unione è notevolmen
te accresciuto il numero degli spor
tivi praticanti una o più discipli
ne di atletica lepgera. Alle com
petizioni nazionali più importanti 
hanno preso parte centinaia di mi
gliaia di atleti; solo a Mosca gli 
sportivi partecipanti a gare uffi
ciali di atletica sano stati 43.000. 

Molte nuove reclute sono venute 
el la ribalta, grazie ad un lavoro 
assai diffuso di volgarizzazione t 

EFFETTI DELLA CORSA ALL'ARMAMENTO 

La produzione di auto 
riJotta negli Stati Uniti 

Previsto pnr il 1952 un "lafllin.. dui 13 pur rumin 

WASHINGTON, I L — L'Amml-
blstraslone per I» prodottone co
s iddet to « d i f e n s i v a » degli Stati 
Uniti ha deciso Ieri In via provvi
sor ia di fissare al i incirca lo 950.000 
t i numero del le automobili private 
che potranno essere costruite du
rante i l primo trimestre del pros
almo anno. Questa cifra rappresen
ta un « t a g l i o » de l tredici per cen
t o rispetto a l la produzione autoriz
zata per r o l l i n o trimestre 

La nuova restrizione non men
tane r i di arrecare n a grave dsnno 
a catta I lndnstr ia motoristica sta
tunitense, che ba già sofferto mol
ti altri dori colpi negli c i t imi 
tempi , ha aegnlto al l lntensif lrarsl 
de l la prodazione di gneira . 

\ 

L'ultimo scaglione 
partito per l'Egitto 

Quadrelli • 11 dirigente della FI-P. 
Bocciai. 

Se non erriamo questo « t'ultimo 

fIi «elezione. E non sono mancate 
le sorprese vere e proprie, come 
quella fornita dalla giovanissima 
Mina Pletnèva. una ragazza ucrai
na che a Minsk, messa di fronte 
alle migliori spécialiste del l 'URSS 
«u'ia distanza degli 800 metri pia
ni, non soltanto riuscì s guadagna
re il t itolo sovietico per la •pe
na l i tà m& anche a stabilire un 
nuovo primato mondiale, con il 
•«mpo di 2*12" 

Un'altra rivelazione di quest'an
no è slata Nad.e cda Knykina, cht-
sino al 1950 aveva preso parte so
lo a gare scolastiche. Quest'anno 
la Knykina, appena diciottenne, ha 
conquistato il titolo di campiones
sa sovietica per i 100 metri piani, 
battendo con il tempo di 11*7 iì 
precedente primato. 

Gli atleti sovietici hanno preso 
parte a molti Incontri internazio
nali. sia nel territorio del l 'Unione 
che in quel lo del le democrazie po
polari (Ungheria, Romania, ecc.) 
Agli XI . Giochi Universitari Mon
diali di Berli:.o gli atleti de l -
l'U.R.S.S., uomini e donne , hanno 
conquistato il primo posto in 26 
specialità, meritandosi 33 medagl ie 
d'oro, 22 d'argento e 10 di bronzo 

COLPEVOLI DI AVER PARTECIPATO Al GIOCHI UNIVERSITARI ! 

Revocare l'arbitraria squalifica 
ai canottieri della S. C, Firenze 

Una serie di assurdi pretesti per giustificare II provvedimento 
Gli otto vogatori avevano il regolare permesso del C.O.N.I. 

Una decisone eh* offendi gli 
ideali dello sport « con/erma il caa8 
esistente nel l 'ambito d i molti dei 
nostri maggiori enti sportivi, i sta
ta presa nel corso dell'ultima riu
nione della Federazione Italiana 
Canottaggio, con Ut squalifica a 
tempo indeterminato e con il con
scguente ritiro della tessera fede
rale ai seguenti atleti; pezzati, Su
sini, Sorani, Lodovici, Landi, Mo-
rundi, Marieiii s òbolct. Fretc.tto 
principale dell'assurdo provvedi
mento è stato il fatto che gli atle
ti — tutti della S. C. Firenze — 
parteciparono ai Campionati Mon
diali Universitari di Berlino, ma
nifestazioni. che a detta dei sol ani 
della Federazione, non aveva l'ap
provazione della Federazione In
ternazionale e di conseguenza non 
poteva avere il riconoscimento di 
quella Italiana. 

Agli ^smemorati, della Federa
zione Canottaggio ci sembra neces
saria ricordare alcune cose; 1) Glt 
XI Giochi Mondiali Universi'ari 
sportivi sono stati promossi da un 
comitato autonomo, nel quale /Iflu-
ravano tra gli altri a lcuni rappre-
««•nfnntf di Federo2foni Jnfernarto-
« c h ; 2) l Giochi sono stati rico
nosciuti dal Comitato Olimpico In
ternazionale, il quale ha posto co
me unica riserva che non si asse
gnassero titoli mondiati, riserva 
rwsta nel tentativo di difendere un 
pochino la ridicola parodia (per 
tempi e misure) dei Giochi del 
Lussemburgo. A questo punto ci 
sembra mutrie sottolineare che una 
autorizzazione ufficiale c'era. 

L'altro pretesto della decisione 
prende spunto dalle seguente ridi
cole affermazioni: partecipazioni 
Renza nulla-osta m partecipazione 
in rappresentanza dell'Italia. Per 
ribattere queste ridicole — non 
sappiamo definirle altrimenti — 
«trnmberje, torniamo a ripetere al
cune cose già note a tutti fuorché, 
sembra, ai dirigenti della Federa
zione Canottaggio: l) canottieri di 
Firenze, cosi come tutti gli altri 
membri del gruppo degli atleti ita
liani che hanno partecipato ai Gio
chi, erano muniti di regalare nulla
osta del Comitato Olimpico Nazio
nale (che se ha il compito per le 
Olimpiadi di curare la parteciva-
;»one dejjM at let i italiani, è certa
mente in grado di autorizzare a i 
che quella per i Giochi Mondiali 
Universitari). 

Tra l'altro è bene ricordare che 
il ti wUn-osta fu posto dal Mmisip 
ro degli Interni come condizione 
necessaria al rilascio dei passapor
ti. 2) I canottieri di Firenze non 
rappresentarono il Canottaggio Ita
liano, se mai quello universitario 

il che è fondamentalmente diverso. 
Comunque, anche se 11 risultato 

della gara non fu soddisfacente, 
non è affatto vero che esso abbia 
menomato la «diarittd de l lo sport 
italiano M, tanto più che in tutte 
le manifestazioni dei Giochi gli 
slessi furono presentati come atle
ti universttari fiorentini e ass i eme 
agli altri atleti costituivano logi
camente la delegazione italiana' 

Dunque niente di più assurdo. 
Spetta ora al CO.N.L, il quale die
de a suo tempo l'autorizzazione, ad 
intervenire presso la Federazione 
di Canottaggio per una giusta re
voca della squalifica. 

I pesisti azzurri 
si allenano a Torno 

MILANO, 11 — Gli atleti azzurri 
selezionati per 1 campionati mon
diali di sollevamento pesi, in pro

gramma a Milano dal SS al SS otto
bre, hanno Iniziato oggi a Tordo, 
•ul Lago di Como, l'allenamento 
collegiale sotto la gulds del Com
missario tecnico Fattorini. 

La rappresentativa degli Stati Uni . 
ti giungerà a Milano sabato pro
veniente in aereo da Nuova York 
Anche la Federazione tedesca ha 
dato la propria adesione 

Radunati a Folgaria 
gli sciatori fondisti 

MILANO, 11. — La Federazione Ita
liana Sport Invernali comunica che 
la Commlsione Tecnica per il fondo. 
ha convocato a Folgaria. per un pe
riodo di 40 giorni, i seguenti scia
tori: Anderlini Nino. Chatrlan Inno
cenzo, Compagnoni Ottavio, Cuci An
tenore, De Florlan Federico, Moscie 
Giacomo. Perruchon Vincenzo. Pru-
cker Alfredo e Rodechlero Rlzzieri 

I fondisti completeranno la prepara
zione atletica Intercalando gli eser
cizi ginnastici con marcie e corse 

L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA LAZIO 

Bigogno nei pasticci 
per tonnare la squadra 

Lofgren centrovanti e Foligna [o Montanari] cen-
troterzino? - Oggi la rosa romanista per Modena 

Cielo ancor più buio all'orizzonte loro acerbità. Chi far giocare de
ci e Ila Lazio, dopo 11 deludente alle- mentea? Foligna, forse più classico, 
namemo che doveva servire a B . - l o Montanari che in potenza ed In 
gcgno a risolvere 1 numerosi Inter- imp.acabilita assomiglia un DO' a 
rogativi creati dal rlacut.zzarsl dal Malacarne? D.lflcile rispondere dopo 

GLI SPETTACOLI 
T E A T R I 

NOTTAMBULI: Cantante Michel* 
Oorlan dalle 23 in poi. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C la 
Nino Taranto < Cavalcata di mes
so secolo » 

QUIRINO: ore 21: C.la Olol-C:mara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti > 

VALLE: ore 21: C.la Nino Besozz* 
« Ciao nonno » 

VARIETÀ' 
Albambra: Biancheggia una vaia 

senza Rlv. 
AlUertt Ossessione del pensato e Rw. 
Ambrs-Jovlnell l: L'avventuriero 41 

New York e Riv. 
La Fenice: U grande tormento e 

Riv. 
Manzoni: Spert teatrale • Spennel

lata napoletana * con Franco Ricci 
Nuovo: Knok out e Riv. 
Principe: Fiamme • San Francisco 

• Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: li nostro prossimo 
Acquarlo: El Paso 
Adrlaclne: Luna tramontata 
Adriano; D comandante Juhnny 
Alba: L'avventura di lady X 
Alcyone: Amante di una donna 
Ambasciatori: Vagabondo a cavallo 
Apollo: Mentre la città dorme 
Appio: I guerriglieri delle Filippine 
Aqs!!a: I car.jj^Jatstcri dei » > » 

mari 
Arcobaleno: Las parente terribles 

(18-20-22) 
Arenala: Il principe delle volpi 
Arlston: M! svegliai eignora 
Astorla: Amante di una donna 
Astra: Okinawa 
Atlante: La fortuna si diverte 
Attualità: L'uomo della torre Eiffel 
Augustns: Viale del Tramonto 
Aurora: Crepi l'astrologo 
Ausonia: Okinawa 
Barberini: I viaggi di Gulliver 
Bernini: I guerriglieri delle Filip

pine 
Bologna: I guerriglieri delle Filip

pine 
Brancaccio: Amante di una notte 
Capltol: E' l'amor che mi rovina 
Capranlca: La città si difende 
Capranlrhetta: LiceriZa premio 
Castello: La foglia di Eva 
Contocelln: Fucilato all'alba 
Cine-Star: La clltà nera 
Diodi": I! cerchio di fuoco 
C"1a di R'enzo: I guerriglieri delle 

Filippine 
Colonna: Il ranch flp'le tre campane-
Colosseo: Ballata a Berlino 
Corso: E* l'amor che mi rovina 
Cr'stal"»: Ti cerchio di fuoco 
n«ii9 M?srh»r»: Viale del Tramonto 
r»elte T"rrnrz": Cavalca»* di eroi 
D M I » Vittorie: I guerriglieri dplle v i t ^ m o : 

Fl'ppfne I 'OT'"» 

De] Visce l lo: La rivale de.l'impe
ratrice 

Diana: Canzone di primavera 
Porla; Il padrone delle ferriere 
fturcpa: La città si difende 
Gxcelslor: Lo sparviero del Nilo 
Farnese: L'inafferrabile 
Fiamma: M. 'vegliai s.gnora 
Fiammetta: 14 bours (17^0-19,30-23) 
Flaminio: El Paso 
fogl iano: Spettacolo di Walt Disney 

n. 4 
Fontana: La riva dal peccatori 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Giallo Cesare; Okinawa 
Golden: Ok'npwa 
Imperisi*: Totò terzo uomo 
Impero: Il padrone delle ter: 
Induno: Una famiglia s o t t c r 
tris: La corsara 
Palla; Knck out 
Massimo: Canzone di prlmaver. 
Mizzlnl: Pranzo alle otto 
MetrcP^Htnn: Lebbra bianca 
Moderno: Irto terzo nomo 
Moderno Sale'ta: L'uomo della torre 

E'ffel 
Modernissimo: S i l a A: O n t o n e di 

primavera- Sala B: Grand Hotel 
y^Vìcine: M»ntre la città dorms 
Oieon: MJano miliardaria 
( M a n i c h i ; S-gni proibiti 
OTynpia: Donna nel fango 
Orf*o: Coloo di «cena a Caetns 

Creek 
Ottaviano^ Milano miliardaria 
p i ' J T t " : Cnrr«»rsin • Hiv 
palestrtna: L'amante di un» notte 
Primavera: S ' fo«pl deputato 
Ptrlol l : L i -ovi del sud 
Planetario: S-tto due bandiere 
P'aza: N"n M appartengo più 
prene«te: ti p'ignale del bianco 
Quattro F^ntan"*: Amante di u»a 

notte 
Qu'rlnate: OV.nawa 
rJu!r!ne»»<i: P*r»à diventa nonno 
R"ale: TI granfe tormento 
R « T : I ruerr'rHe-f delle FUlppIn» 
Rli lt": V*a'*> del Tramonto 
nivali» Papa diventa nonno 
rt<-~i: i r-nvi-l'prl dell'onore 
Tfibtnn. S-pndnio premeditato 
H'iar'o: Virginia 
5-1I1 Urrnert"; E l« vita continua 
8al"n° M i r e h T t t a : H padre della 

«intTwpnl't-v R'vederH ancora 
S*nera'do: El Paso 
« •Mlum: La f T t e z t a aj arrende 
Snp'rcfneTia; TI eoTP«inflinte John'"*' 
- r i ^ n n c s-"-?-te e arena 
Tr»vl; Arrunt» di nna notte 
T-I»n' ,n: O~oh'o p«»r occhio 
"«"rl^te: T.•«(•• * P ! varietà 
T l ^ n l " : V»»»h'8 sfj'Ulo 
Vi.»'nn A«-1'e: L'ln*TT>rTablle 
foro-in": p-nryzn e l l e 8 
v*»»nr«5: T a fT»ezT* si arrende 
T*m«Tt, C'arePtno: T^vtncfb'H 

I fìerrlgltmrl delle l i -

dolore al g.nocchio di Antaniottl , 
dalla squalifica Inaspettata di Mala
carne e dalle conclusioni ancor P'ù 
Inaspettate del caso Lar^sen. Tre 
elementi che creavano «.trattanti 
problemi di non facile soluzione, 
tanto più se si tiene predente le non 

l'allenamento di ieri; in ogni caso 
Foligna, che gode anche i favori 
del pubblico, ci sembra l'uomo da 
favorire. 

All'attacco buio pesto. Di Magrini 
e Sentimenti V. elementi generosi 

capacb . si conoscono Preg: P -li-
buone condizioni fisiche di taluni ! fettl; a questo biscgsa Eggiungere 
g.ocatorl blanciazzurri come Flami. 
ni. Antcnazzi, Sentimenti III. ecc. 

Il risultato? Sconfortante, come 
avrete già capito. Bigogno ha fatto 
una serie di esperimenti, ma senza 
frutti -positivi- Lofgren. innestato al 
centro dell'attacco, è piaciuto assai 
meno delle altre volte; ci è sem
brato nervoso e un po' sfasato, for
se ha influito sul suo rendimento 

quello strano imbarczzo che si irrt 
posiessa di elementi Innestati In 
ruoli non loro. (Per noi Magrini. 
malgrado tutti i tentativi, resta 
sempre un mediano). 

Le squadre sono scese in campc 
nelle seguenti formazioni; 

LAZIO: Landuccl. Antonazzi, Mon, 
tenari (Foligna). Furiassi; A.zanl. 
Bimbi; Pucc nel!!. Magrini. Lofgren. 

l'isolamento completo al quale è 'Sent iment i V, Sukrù. 
stato abbandonato dal suol compa
gni di reparto. 

Montanari e Foligna, chiamati a 
sostituire Malacarne al centro della 
mediana, hanno dimostrato tutta la 

DOPO II VF.10 ORILA SUA FEDERAZIONE 

Domani iniziano a Roma 
1 campionati dell'E.N.A.L. 

Nella giornata di Ieri sono arrivati 
a Roma la maggior parte del 600 atleti 
che prenderanno parte al Campionati 
Nazionali ENAL di atletica leggera 

Il norvegese Ragnar Larsen 
rinuncia a venire alia Lazio 

robabllltà che 
lo entri s far parte della Lazio appa-

OSLO. 11 — «Le ore 
. . • • .. »__ t ~ entri s far parte della 

atle-lc* pesante, ciclismo e bocce In ; , o n o p l u t t 0 8 t o scense», hs dichiarato progrsmms per domani e domenica ' , „ n a z j o n a i e norvegese Ragner 
s i lo Stadio d-lle Tern-*. La munite- La^4en 
stazione avrà Inizio alle ore 8.30 con ^ ^ ̂  decisione press Ieri dalla 
la disputa delle gare d« stletfca \ee- federazione calcistica norvegese, ee-
pers. alle quali parteciperanno oltre « , ^ 0 cui egli deve attendere ancora 

•capitone di atleti e dirigenti partttt, ?00 atleti in rappresentanza di tutte j t r # „,„,! pyima di poter eesere trasfe-
per t'Eoftto. A parte la partecfpctrfone le provinole d'Its'ls ' rito, 11 vént'selenne Larsen ha quasi 
«mossi'ccfa» registrata In molte spe-1 j campionati di atletica pesante si ; rinunciato a'!a speranza di svolgere 
c'alita, c'è sempre da chiedere aj t «volgeranno lnvect nella caslns enor-' attività professioni*Me» tn l'ali» nel 
C.ONJ. quanto siano venuti a costare, t j v a del Crai del Ministero del Lavori ! prossimo futuro 
olio *port_ italiano questi benedetti, pubblici, si Lungotevere del Perii- \ lì s*gret/irte> generale delle Federa

li d - - - - - - -Giochi d'Egitto. Viaggi in aereo, spe-. ^ , , 0 ^ s provs e 
se di organizzazione e di trasferta, ^ e j pomeriggio di domenica 
dfante, ecc.; basta un calcolo appros
simativo per comprendere ehm si tratta 
di decine di milioni- Ed è davvero 
singolare che per una qu'ndfcfna df 
schermidori sf muovano dall'Italia la 
bellezza di sei accompagnatori 

Iniziato il torneo di caldo 
ai Giochi del Mediterraneo 

Ieri mattina sono psrtltl da Clam-
gtfno alla volta di Alessandria d'Egitto 
— dove prenderanno psrte ai Gloch" 
del Mediterraneo — I dirigenti e g'.l 
atleti della Federazione Italiana 
Scherma. Facevano parte della comi
tiva 1 dirigenti Basetta . Pezzana. 
Cuomo, Fllogamo. Mstrolllli. pontlro.l: 
• gli schermidori Dolantonlo, Dlogvar-
di. Ferrari. 1 tre fratelli ManglsrotU. 
Mesetti. Mirandoli. NIcolInl. Pace. Pa
vesi . Rocca. Spalino. Trevlsa Sono 
poi partiti U dirigente della M G 

go'ev*.. - - „ «. - - - -
:Io!t«tira avrà luogo'rione Calcistica Norvegese. Asbleem 

' Halvoreen. ha dichiarato oggi dal suo 

canto che 14 caso Larsen è chiuso per 
quanto riguarda la Federazione. 

« Secondo le norme norvegesi, un 
giocatore deve attendere tre mesi pri
ma di poter essere, trasferito ad un'al
tra squedra. e questa norma deve es
sere osservata ». ha agelun'o rtal-
vorsnn 

A fine novembre 
le ciclo-campestri 

ALLIEVI: Sentimenti IV. Juvara. 
Panizza. De Cesari; Palomblnl. Cor. 
radorl; Ferrarese. Avenza, Pieran-
gell. Algipurro. Moresco. 

Cronaca in breve: Inizio Incerto. 
con I titolari che non riuscivano a 
trovare l'affiatamento; poi. ver.'o la 
mezz'ora. Sentimenti V segnava la 
prima rete con un bel tiro da oltre 
30 metri. Al goal di • Pagala » se
guivano poi una rete di Magrini e 
due di PuccinelH. ma il gioco non 
migliorava. Nella ripresa gioco an
cora più povero e nemmeno una 
rete: visibile la mancanza di due 
mezze ali costruttrici. 

Fuln è stato tenuto a riposo per 
un l ieve st iramento 

Svanito ormai l'ingaggio di Lar
sen. t dirigenti bianco azzurri stanno 
ripiegando sull'argentino Ricagni. 
legato come è noto da un compro
messo eon il Torino. Nulla è stato 
ancora deciso, ma *l attende una 
chiarificazione di ora In ora-

VITA DELL' U. I. S. P. 
farà sul seguente percorso: Via Ap
ple Nuova. Frattocchte. Cecchlna. 
Ganzano, NemL Marino. Rocca Prio
ra. Montecompatii. Frascati. Marino 

Ad Angelo CHI. 
la Coppa Cinema Corallo 
Angelo CUIi della SS. Cllli si è Ira _ _ __ 

4,2 posto In volata nella prima Coppa'per un totale di 83 chilometri 
u i u t i u _ ^ „ « „ . . « . . _ „ « „ _ d»- Cinema Corallo, organizzata dal G. S. ' Le iscrizioni si ricevono pei 
« u ^ o ^ ¥ g r a d A l e s s a n d r i VraEglt . jQuartleciolo. coprendo gli 85 chilo- foggi presso Ì W S P e ds domani 
to e Siria Ha vinto l'Egitto per .metri del percorso in ore 2JZ' alla presso la trattoria Limiti In v i s Ru-

ALESSANDRIA. 11. — H primo in-

Oloeh! de?CMedlt°.rr.neoaè M.°to oTÌ'tinem» Corallo, organizzata dal G. S. L. . i scr iz ioni .Si ._r lcevono per tut-

a 0 (primo tempo t a 0)- Come é.media di km. 35.500. Seguono nell'or- • battlno (Testacelo). 
sto l'Italia non partecipi al ter- 'dine d'arrivo: 2) Claudio di Cesare L g C o p p a G i u l i o 
so di calcio. «US. Flaminio ad una macchina: 3) 1 • _ ^ . . 

B 
noto 
neo 

Il Modena prescelto 
per allenare glUazzurri» 

US. Flaminio sd una inscenine: 3) 
iTulli Sebastiano s t . ; 3) Vergili Gio 
vanni s t . 

U Modena allenerà la squadra na

t a l Coppa Limiti 
par I Veterani romani • 

Dopo le belle prove offerte domenica 
clonai» ~di~ calcio 11 31 ottobre a Fi- «Korsa nel G. P. Guerra. 1 veterani 
renze In preparazione dell'Incontro'romani si cimenteranno domenica• iscrizioni sd ricevono presso la Lega 
Italis^SvezIa. nella prima Coppa Limiti che si SVDI- - Romana in via Madonna dei Monti 3 

Rosai 
par I panettieri 

Con l'autorizzazione deilTJTPS e del 
Com. Laz. dellTJVI la Lega Roma
na Panettieri farà disputar* dome* 
nlca 11 campionato ciclistico della 
categoria, gara riservata a panettie
ri. commessi e fattorini di forno. Le 

Atmosfera di attesa in via del 
Tritone per la difficile trasferta d: 
Modena, prima prova Impegnativa 
dell'attuale campionato- La convo
cazione degù elementi che affron
teranno I « canarini > verrà dira
mata oggi verso mezzrgiorno. a ccn-
rfu5lor.e del breve arenamento <-be 
avrà lungo stamane. VianJ t r a t t a n e 

— La__Commlss!onejsj affida alla aearamanz'a e dopo 
Prop'zla'orlo con 

13 K!o-

MILANO. IL __ 
Tecnico Sportiva dell'Unione Velo- , y al lenamento 
cipedlstlca Italiana ha stabilito eheji«A«trea porterà a Modena . 
l'at'lvltà ciclocampestre abbia Inirio 1 -at'ori 13; quindi, oitre olla squadra 
U 33 novembre. 

Due campionati del mondo 
nel mese di novembre 

Nel prossimo mese di novembre si 
svolgeranno due campionati del 
mondo. II primo «vTà luogo a Los 
Angeles il 10 novembre e metterà 
di front» al campione del leggeri 
J lmmy Carter, lo sfidante Art Ara-
gon- l i secondo si svolgerà U IT no
vembre a Jrjtanneibufg. In questo 
incontro II campione Vie Toweel 
metterà tn palio 0° «no titolo dei 
pesi gallo contro Luis Ramerò. 

Cosi 1 belgi contro l'Austria 
BRUXELLES, ' — La naxtonal» di 

calcio che domenica prossima affron
terà quella austriaca s i schiererà nel
la seguente formazione: Begaert». Ma-
thys. Carré. Vsllsnt; Vender Auwera. 
Van Kerhoven: Lambrechts. Van 
Steela. Mermana. Anoul « Moea. 

di domenica, ad eccezione di Be*-
Mni infortunato che verrà so«Mtu!tr 
da Capacci, l'allenatore glalloroes^ 
porterà And»r*-«on e . . un altro s n -
mra da stabilire. Peccato che alla 
Roma non ci eia... un atleta dal no
me augurale: pTob=»b!1mente però 
•ar i Zecca, il quale fungerà da sem
plice osservatore. 

L ln formstore 

L« rionfone aft*»#ic« 
di domenicfl a Pisa 

PISA. 11 — Indetta dalla F.I-D A.L 
• dal comitato regionale toscano, 
tn collaborazione con fl comitato 
provinciale pisano, s i svolgerà do
menica sul campi dell'Arena Gari
baldi di Pl«a una gara nazionale di 
atletica leggera valevole per U Gran 
Premio di società, 

Le gare in p T g r a m m » sono le •»-
guenti: ra. 100: rn. « 0 - tr». 1300; 
m. 10 000; tn. 110 ostacoli; salto in 
alto: lanc io del dlsro: salto triplo: 
t e t t o dal peso: staffetta «xlOO 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Beco un'ottima ricetta; 
FILETTI AL STJOO 

Prepararsi il sugo facendo 
rosolare tteWoìio o ««1 
burro una cipolla o uno 
spicchio d'aglio tritati, del 
pomodoro 0 qualche odo» 
re; quando u sugo bollo 
versare t filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchetti e delle olive in
di far cuocere lèntamen
te; al momento di servir* 
aggiungere del prezzemolo 

FILETTI DI MERLUZZO 
SPINATO 

Deposito: SOCOMPRAL, v i a C. Tavolacci, 1 . Roma. teL 5M.981 

1 
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Luisa Sanfelice 
Grande romanco 

d i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

— E dove sono quelle carte? 
— Nella tasca del pastrano pre

statomi da Nioollno. Però men
ila cadevo svenuto, mi è parso 
di •entlre che me le togliessero. 

— MI autorizzate a frugare 
nelle vostre tasche? 

Luisa intervenne. 
— Porto qui tutti gli abiti, se 

volete — disse: — ma sarà inu
tile, le tasche sono vuote Non 
abbiamo trovato nulla, non è 

'?& *vo. Nma? 
£ £ . • — Assolutamente nulla, ai-

l | £ . — * te quelle carte si parlava 
t$?{, ala) patrioti che erano in comu-

V. •JemrtoM 000 voi? 
— I n n o nominati? 

, » •— Ha. 

f i ' 

— Ne siete sicuro 
— Ne sono sicura 
Stanco per lo sforzo compiuto. 

11 ferito chiuse gli occhi • im
pallidì. 

— Ed ora — disse Cirillo, — 
tacete e calmatevi: il male è me
no grande che non temessi 

Si alzò, andò a una tavola ri 
cui si trovava penna e carta * 
mentre scriveva una ricetta. Sal
vato cercava e trovava la mano 
d< Luisa che ella gli abbando
nava arrossendo. 

Allora, chiamando a se la g4o-
v^ne don.» t parlandole gortowoc* 
;«'rhè il ferito non udisse' 

— Curate bene questo giova
ne — disse, — come una sorella 
curerebbe un fratello; anche di 

più. come una madre curerebbe 
il figlio. Nessuno, nemmeno San
felice. sappia della sue presenza 
qui. 

Luisa chinò la testa con un so
spiro. La raccomandazione era 
inutile, polche la voce del suo 
cuore le raccomandava il ferito 

Pur tuttavia ella arrischiò 
— Me se mio marito sapesse?... 
— In questo caso, prendo tutto 

su di me — rispose Cirillo. 
Luisa alzò gli occhi al cielo e 

respirò più liberamente. 

FRA MICHELE 

Slamo a Itrl. in casa di Don 
Antonio Della Rota, carpen
tiere. 

La proprietà di Don Antonio 
M compone di una terrazza con 
balaustrata, che per una scali
nata di rei gradini, scende in 
una corte il cui suolo è formato 
da una specie di terra argillosa 
che all'epoca deila messe serve 
benissimo a battere 11 grano. La 
x>rte e la terrazza sono addirli 
tura coperte da rami di viti, 
che continuano ad arrampicarsi 
sul muri della casa, dalla fac
ciata bianca di calca. Al di l i 
si stende fi giardino, vale a dire 
une piantagione di pioppi di
sposti regolarmente tra 1 quali 
sì Intrecciano lunghi cordami di 
viti. Al di là del giardino agno 
le prima belae degli Appennini 

Accennato al teatro della sce
na. vediamo gli attori. 

Essi si dividono in tre gruppi: 
alcuni verdi seduti sulla terraz

za, intorno a una tavola coperta 
di bottiglie, formano il primo 
gruppo, presieduto da maestro 
Antonio Della Rota. 

I giovani e le giovani, che 
ballano la tarantella, hanno 
a capo Peoplno e Francesca, vale 
a dire i due fidanzati che stanno 

perle, lascia trasparire qualche 
macchia rossiccia. Il naso è drit
to. le labbra sottili, rialzate agli 
angoli, scoprono due file di denti 

per diventare marito e moglie: piccoli, bianchi, acuti come quel 
ecco il secondo gruppo. li di uno sciacallo: i baffi e la 

H terzo Infine si compone di | barba nascenti sono di colore ful-
tre suonatori dell'orchestra, unovo: e, infine, per completare il 
dei quali gratta una chitarra e 
gli altri due battono il tamburo 
basco 

Questi tre gruppi hanno come e fin nel cappello a larga tesa 
unico spettatore un giovane dì 
venti anni, che tiene 1 gomiti ap
poggiati al muro divisorio tra la 
proprietà di Don Antonio e quel
la del sellaio Giansimone, suo 
compare e suo vicino, in modo 
che non si saprebbe dire se quel 
giovane è in casa del sellaio o 
del carpentiere. 

Quello spettatore, per quanto se 
ne stia immobile e sembri indif
ferente. è certamente argomento 
d'inquietudine per Don Antonio, 
per Francesca e per Peppino, 
poiché ogni tanto i loro sguardi 
si svolgono verso di lui con una 
espressione la quale indica che 
preferirebbero quell'incomodo vi
cino piuttosto assente che pre
sente. 

Come abbiamo detto, si tratta 
di un giovane ventenne, ben fat
to, eoi capelli biondi, quasi ros
sicci. grandi occhi d'un azzurro 
cupo, molto Intelligenti, e in certi 
momenti pieni di una inaudita 
ferocia. Le earnaglone, che si ve
da non è stata esposta aOe intana-

ritratto di quello strano giovane. 
metà contadino, metà cittadino, 
vi è nel suo aspetto, nel vestito 

che si tiene vicino qualche cosa 
che ricorda l'ex seminarista. 

Egli è l'ultimo dei tre fratelli 
Pezza: più debole dei due mag
giori che seno tutti e due car
pentieri. 1 genitroi l'hanno dap
prima destinato alla chiesa. Quin
di il padre l'ha messo alla scuo
la e. quando ha saputo leggere e 
scrivere, ha ottenuto per lui dal 
curato della chiesa di San Salva
tore il posto di sacrestano. 

Tutto andò bene per lui fino ai 
quindici anni, anticipando l'av
venire. gli avevano dato il titolo 
d| frate Michele, al quale egli 
dal canto suo si era abituato a 
rispondere. Ma. proprio mentre 
compiva i diciotto anni, annun
ciò che dopo aver consultato 1 
propri gusti e le proprie Incli
nazioni. rinunciava risolutamen
te alla chiesa. 

In consgeuenza di tali Idee, fra
te Michele chiese di entrare pres
so mastro Giansimone come gar
zone sellalo. 

Tra la r a g n e di XM, t n 

aveva il privilegio di attirare gli 
«guardi del giovane chierico, ed 
era proprio quella che, fra tutte 
le sue compagne, sembrava insen
sibile ella chitarra di frate Mi
chele. 

Questa insensibile era France
sca, la figlia di Don Antonio. 

Don Antonio e Gienstmone era
no non solo viciui. ma comperi, 
la quel cosa, sovratutto nell'Ita
lia meridionale, è un legame im
portante. Don Antonio andò a 
trovare Giansimone. gli espose 
la situazione e gli domandò come 
una prova di amicizia di metterà 
Michele alla porta. Giansimone 
t-ovò la domanda del padre della 
«tia figlioccia perfettamente giu
sta. e eli promise df soddisfarla 
alla prima occasione di malcon
tento che eli avesse dato fl suo 
apprendista. 

n tempo passava senza che que
sta occasione si presentasse, fin
ché Giansimone. spinto sempre 
da Don Antonio, si decise una 
•n^ttfns a dire al suo apprendi
sta che dovevano separarsi 11 più 
or^jto possibile. 

Frate Michele si fece i luterà 
due volte il congedo; poi fts*en-
do Io sguardo chiaro e risoluto 
neell occhi torbe.i e tncertl del 
omleioale: 

— E perché dobbiamo 1 
Cif — domanda. 

t ;.?>4* * .) 
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